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F inecoBank, comegià in passato, perNata-
le ha organizzato un’iniziativa di solida-
rietà checoinvolge clienti, nonclienti, e la

rete dei consulenti finanziari, che potranno do-
nare attraverso il sito https://finecobank.com/
it/online/. L’iniziativa, partita a metà dicembre,
si concluderà a metà gennaio. In una pagina
online dedicata all’iniziativa sono presentate le
associazioni e i relativi progetti. Anche chi non
è cliente potrà scegliere il progetto a favore del
quale effettuare la donazione. Potrà effettuare
un bonifico utilizzando le coordinate del conto
corrente di ciascuna associazione presentata
nel sito. I Tetragonauti Onlus, il progetto «Le
ViedelMare 2020/22», la FondazioneArché e il
progetto «La Corte di Quarto – Diamo vita e
calore» sono le quattro iniziative su cui il
gruppo guidato da Alessandro Foti ha
posto la propria attenzione in un cli-
ma di solidarietà condivisa in questi
giorni di festa.

Il futuro di Materias

Con un investimento
di 3 milioni di euro
Dompé Farmaceutici
entra nel capitale di
Materias, startup con
sede a Napoli presie-
duta dall’exministro
Luigi Nicolais, specializzata
nello sviluppo di tecnologie innovative nel
campo dei materiali avanzati e che punta ad
aprirsi al mercato. Materias nei suoi tre anni di
vitaha raccolto e analizzatooltre 850 tecnologie
science-based, firmato accordi di collaborazio-
ne con le principali università e centri di ricerca
del Paese, depositato 28 domande di brevetto e
finanziato oltre 20 progetti di ricerca, con un
fund rasing cheha raggiunto i 3,4milioni di eu-
ro.Materias è stata fondatada Ibsa farmaceutici
Italia, filiale del gruppo svizzero Ibsa, Mpa De-
velopment eWe.

Buddy sperimenta

Buddybank, la banca conversazionale di Uni-
credit, disegnata esclusivamente per smar-
tphone, che offre una gestione interamente au-
tonoma da telefono, che va dall’apertura del

conto all’utilizzo della carta per tene-
re sotto controllo le spese, fino alle
tipiche funzionalità bancarie, allar-
ga i propri servizi e per un primo ri-
stretto campione di clientela mette
a disposizione un prodotto di pre-
stito personale, attivabile in 24 ore.
Anche inquesto caso l’intera fasedi ri-
chiesta e valutazionedel credito ègesti-

ta interamente da smartphone. Nel pac-
chetto è inoltre compreso un servizio

completo di post vendita, an-
ch’esso gestibile e personalizzabi-
le in autonomia dal cliente, attra-
verso dei semplici passaggi in app.
L’aspetto del post vendita per que-
sto prodotto, il primo della serie
100% digital targato Unicredit, è al

centro della strategia di marketing per consoli-
dare l’aspetto relazione che caratterizza Buddy-
bank.

Banca Etica e il sociale

Banca Etica ha firmato un nuovo accordo
di garanzia con il Fondo europeo per gli
investimentiper erogarealtri 100milioni
di euro a condizioni vantaggiose a favo-
re di imprese sociali italiane. Il nuovo
accordo è in continuità con quello
siglato nel 2017 che ha già permes-
so a Banca Etica di finanziare 300
imprese sociali per 50milioni eu-
ro. La garanzia firmata con il Fei è
finanziata dall’Unione Europea tra-
mite il programma per l’occupazione e
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InnovazioneMarco Cecchella,chief informationofficer di Ubi Bancae direttore generaledi Ubi sistemi
e servizi

l’innovazionesociale (Easi). «LagaranziadelFei
ci sta consentendodi finanziare ancora più effi-
cacemente l’innovazione sociale in Italia e Spa-
gna. Consideriamo questa misura un’ottima
prassi di collaborazione tra istituzioni comuni-
tarie e intermediari di finanza etica», ha spiega-
to Anna Fasano, presidente di Banca Etica. I pri-
mi 50milionidi finanziamenti hannoconsenti-
to di creare 996 posti di lavoro nei settori cultu-
ra, accoglienza, riciclo rifiuti, biologico.

Di Tanno fa shopping

Lo Studio Di Tanno e Associati ha avviato la
nuova area legale con l’ingresso di un teamgui-
datodaRobertoDella Vecchia – già socio fonda-
toredello studio legaleCarbonetti – e composto
da Emanuele Marrocco e da altri 5 professioni-
sti. All’interno della nuova area legale ricoprirà
un ruolo di primo piano anche Andrea Tonon,
già socio dello studio, che apporterà la sua spe-
cializzazione in materia di gestione del rispar-
mio e fondi di investimento alternativi.

Ubi, versione Plug & Play

Ubi si accorda con l’hub Plug & Play di Franco-
forte, il principale polo aziendale europeoper il
fintech, dadueanniprincipale acceleratoredel-
la Silicon Valley per numero di startup ospitate,
562. Sbarcata in Italia in primavera, dopo aver
avviato il proprio acceleratore esclusivamente
nel contesto delFoodandBeverage, Plug&Play
sta estendendo l’attività al settore del fintech.
«L’accordo con Plug & Play è strategico per ge-
stire il costante progressodigitale e individuare

i potenziali progetti che andranno a concre-
tizzarsi innuovi servizi finanziari daoffrire
ai nostri clienti», hadettoMarcoCecchel-
la, chief information officer di Ubi banca
edirettore generale diUbi sistemi e ser-
vizi. «La finalità di questa partnership
è sviluppare emantenere contatti di-
retti con il sistema, così da alimen-
tare il processo di generazione in-
terna di iniziative innovative la
cui realizzazione può poi essere
indirizzata sia collaborando
con le startup, sia utilizzando
partner e vendor più tradizio-
nali».
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I n sospetta coincidenza con la
decisione del Parlamento e del
governoM5S-Pddi chiederemo-

difiche nella riforma del Fondo sal-
va-Stati (sollecitata soprattutto dal-
la Germania), il vicepresidente let-
tone della Commissione europea
Valdis Dombrovskis ha annunciato
per il 2020 una «verifica approfon-
dita» sul maxi debito pubblico del-
l’Italia, stimato ancora in salita. In
pratica sono ripresi i richiami di

Bruxelles solo poco dopo il via libera al progetto
di bilancio per l’anno prossimo, incassato dal
ministro dell’Economia Roberto Gualtieri il me-
se scorso.
È damolti anni che i governi italiani (di centro-

destra, centrosinistra, tecnici o populisti/sovra-
nisti) non rispettano le regole Ue di conteni-
mentodeldebito. Inquestomodoconsentonoai
più influenti Paesi membri di far mettere sotto
pressione l’Italia iniziando con i richiami tecnici
della Commissione europea.
Se a Berlino, Parigi e nelle altre principali capi-
tali stabenechi governaaRoma, ingenere aBru-
xelles viene poi attuata una linea morbida nel
controllodellepolitichedibilancio. Se si creaun
confronto duro, come successe con il governo
M5S-Lega, i richiami possono arrivare a creare
tensioni sui mercati finanziari e far salire il già
alto costo del debito italiano.
Naturalmente viene il dubbio che l’Italia sia
spesso anche costretta a fare concessioni «som-
merse» su altri dossier europei per ottenere va-

lutazioni «flessibili» di Bruxelles sui conti pub-
blici.
Ma, dopo aver ottenuto un via libera, il proble-
ma si ripresenta. Andrebbe capito che il control-
lo Ue sulle politiche di bilancio nazionali è stata
una vera cessione di sovranità, che diventamol-
to ampia quando si è super-indebitati. L’Italia,
che ha un debito oltre il 135% del Pil (rispetto al
60% di riferimento), può essere messa sempre
sotto pressione ventilando procedure d’infra-
zione in grado di far salire lo spread sui titoli di
Stato. Le soluzioni strutturali appaiono ridurre il
debitoo far ammorbidire le regoleUe: se si vuole
mantenere l’autonomia nella gestione della fi-
nanza pubblica a Roma e pieno potere decisio-
nale in Europa.
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Debito pubblico, quella palla al piede nei rapporti con Bruxelles

Commissione Ue
Valdis Dombrovskis,
vice presidente

Rimettere i
conti in ordine è
necessario per
essere più
autonomi e
avere maggiore
potere
decisionale
nella Ue
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